
                            SCHEDA PRATICA 
 
                    REDDITO DI CITTADINANZA 
 

 
Il nucleo familiare possiede i seguenti requisiti di accesso?  

 
 
            
NO 
 
 
 NO 
        
 
 
 
 
 
           
 
 
 
     
      SI 
 
     
 Vengono rispettati i seguenti obblighi relativi al Patto per il lavoro? 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NO 
 
            
  
 
        
  
  
 
 
 
 
 

 

 

SI 

 
                                              SI 

• Cittadini italiani, europei o lungo soggiornanti e residenti in Italia da almeno 
10 anni, di cui gli ultimi 2 in via continuativa;  

• ISEE inferiore ad € 9.360 annui;  
• patrimonio immobiliare, diverso dalla prima casa di abitazione, fino a € 

30.000 annui; 
• patrimonio mobiliare non superiore a 6000 euro accresciuta in base al 

numero dei componenti il nucleo familiare fino ad un massimo di 10.000 
euro. In caso di componente con disabilità  i predetti massimali possono 
essere incrementati di 5000 euro;  

• patrimonio finanziario non superiore ad € 6.000 annui 

a) Collaborare con l’operatore addetto alla redazione del bilancio delle 
competenze, ai fini della definizione del Patto per il lavoro;  

b) accettare espressamente gli obblighi e rispettare gli impegni previsti 
nel Patto per il Lavoro e, in particolare:  
1) registrarsi sull’apposita piattaforma digitale e consultarla 
quotidianamente quale supporto nella ricerca del lavoro;  
2) svolgere ricerca attiva del lavoro, secondo le modalità definite nel 
Patto per il Lavoro;  
3) accettare di essere avviato ai corsi di formazione o riqualificazione 
professionale, ovvero progetti per favorire l’auto-imprenditorialità, 
secondo le modalità individuate nel Patto per il Lavoro, tenuto conto 
delle inclinazioni professionali;  
4) sostenere i colloqui psicoattitudinali e le eventuali prove di selezione 
finalizzate all’assunzione, su indicazione dei servizi competenti e in 
attinenza alle competenze certificate;  
5) accettare almeno una di tre offerte di lavoro congrue, ai sensi 
dell’articolo 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 a) 
coerenza con le esperienze e le competenze maturate; b) distanza dal 
domicilio e tempi di trasferimento mediante mezzi di trasporto 
pubblico; c) durata della disoccupazione; d) retribuzione superiore di 
almeno il 20 per cento rispetto alla indennità percepita nell'ultimo 
mese precedente).  



Sono rispettati i seguenti ulteriori requisiti di congruità dell’offerta di lavoro relativi 
alla durata e alla distanza dal luogo di residenza del beneficiario? 
 
    
 
    
   NO 
 
 
1 

 

 

 

 

 

                                                    SI 
   

 

 

 

NOTE 

Qual è il beneficio economico? 
 
 

 
 

 
            
   
 
 
 
 
 
 
Sono previsti incentivi per l’impresa ed il lavoratore? 
 
 

 
 

  
* 

                                                           
* Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla nota informativa da considerarsi documento di riferimento sul tema 

• Entro i primi 12 mesi di fruizione del beneficio, la prima offerta di lavoro 
è considerata congrua se  potrà arrivare nel raggio di 100 km di distanza/   
o comunque raggiungibile in 100 minuti con i mezzi di trasporto pubblici. 
Se viene rifiutata la seconda offerta potrà arrivare nel raggio di 250 km e 
se anche questa viene rifiutata, la 3° offerta potrà arrivare da tutta Italia;  
• dopo il 1° anno, anche la prima offerta potrà arrivare fino a 250 km, 
mentre la 3° potrà arrivare da tutto il territorio nazionale;  
• dopo i 18 mesi tutte le offerte possono arrivare da tutto il territorio 
nazionale.  

• Sgravi contributivi (corrispondenti alla parte non erogata al lavoratore fino 
ad un massimo di 18 mesi)  per le aziende che assumono a tempo 
indeterminato beneficiari del RDC 

• Bonus di 6 mensilità del rdc per beneficiari che avviano attività di lavoro 
autonomo nei primi 12 mesi 

• Compreso tra un minimo di € 480 ed un massimo di € 9.360 annui, per un 
periodo massimo di 18 mesi rinnovabili per ulteriori 18 mesi, previo un 
mese di sospensione.  
 

Con quali modalità viene riconosciuto? 
• Il RDC viene riconosciuto dall’INPS ed è erogato tramite la Carta RDC. 

(La variazione della condizione occupazionale nonché relativa alla 
composizione del nucleo familiare deve essere  comunicata all’ Inps per il 
tramite della  Piattaforma digitale per il Patto per il lavoro). 
 

 


